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Am 8,4-7 
TESTO ITALIANO 

 

 

[Il Signore mi disse:] 4Ascoltate questo, voi che 
calpestate il povero e sterminate gli umili del 
paese, 

5
voi che dite: “Quando sarà passato il 

novilunio e si potrà vendere il grano? E il sabato, 
perché si possa smerciare il frumento, 
diminuendo l’efa e aumentando il siclo e usando 
bilance false, 

6
per comprare con denaro gli 

indigenti e il povero per un paio di sandali? 
Venderemo anche lo scarto del grano”».  
7
Il Signore lo giura per il vanto di Giacobbe: 

«Certo, non dimenticherò mai tutte le loro opere. 

TESTO EBRAICO 
 

את הַשֹּׁאֲפִ�ים אֶבְי�וֹן וְלַשְׁבִּ�ית 4 �ֹ  שִׁמְעוּ�ז
רֶץ$]עֲנִיֵּי[עַנְוֵי� ר 5 �אָ' י יַעֲבֹ* ר מָתַ+  לֵאמֹ,

ת  בֶר וְהַשַּׁבָּ� דֶשׁ/ וְנַשְׁבִּ.ירָה שֶּׁ- הַח1ֹ
יל  וְנִפְתְּחָה�בָּ�ר לְהַקְטִ*ין אֵיפָה/ וּלְהַגְדִּ.

ה$ קֶל וּלְעַוֵּ�ת מאֹזְנ8ֵי מִרְמָ'  לִקְנ*וֹת 6 שֶׁ-
וּר נַעֲלָ�יִם ים וְאֶבְי�וֹן בַּעֲב.  בַּכֶּ/סֶף/ דַּלִּ-

יר$ ר נַשְׁבִּ' ל בַּ� וֹן 7 וּמַפ8ַּ ע יְהוָ�ה בִּגְא. נִשְׁב8ַּ
ם$ ב אִם�אֶשְׁכ8ַּח לָנֶ�צַח כָּל�מַעֲשֵׂיהֶ'  יַעֲקֹ�

TESTO LATINO 

 

8:4 Audite hoc qui conteritis pauperem et 
deficere facitis egenos terrae 8:5 dicentes 
quando transibit mensis et venundabimus 
merces et sabbatum et aperiemus frumentum 
ut inminuamus mensuram et augeamus 
siclum et subponamus stateras dolosas 8:6 
ut possideamus in argento egenos et 
pauperes pro calciamentis et quisquilias 
frumenti vendamus 8:7 iuravit Dominus in 
superbia Iacob si oblitus fuero usque ad 
finem omnia opera eorum. 

TESTO GRECO 
 

8.4 AkoÚsate d¾ taàta oƒ ™ktr…bontej e„j tÕ 
prwˆ pšnhta kaˆ katadunasteÚontej ptwcoÝj 
¢pÕ tÁj gÁj 8.5 oƒ lšgontej pÒte dieleÚsetai Ð 
m¾n kaˆ ™mpol»somen kaˆ t¦ s£bbata kaˆ 
¢no…xomen qhsauroÝj toà poiÁsai mikrÕn mštron 
kaˆ toà megalànai st£qmia kaˆ poiÁsai zugÕn 
¥dikon 8.6 toà kt©sqai ™n ¢rgur…J ptwcoÝj kaˆ 
tapeinÕn ¢ntˆ Øpodhm£twn kaˆ ¢pÕ pantÕj 
gen»matoj ™mporeusÒmeqa 8.7 ÑmnÚei kÚrioj  
kaq' Øperhfan…aj Iakwb e„ ™pilhsq»setai e„j 
ne‹koj p£nta t¦ œrga Ømîn. 

Dal Salmo 113 (112) 
TESTO ITALIANO 

 
 

1
 Lodate, servi del Signore, lodate 

il nome del Signore. 
2
 Sia 

benedetto il nome del Signore,  
da ora e per sempre. RIT. 
 
 

4
 Su tutte le genti eccelso è il 

Signore, più alta dei cieli è la sua 
gloria. 

5
 Chi è come il Signore, 

nostro Dio, che siede nell’alto   
6
 e si china a guardare sui cieli e 

sulla terra? RIT. 
 
 

7
 Solleva dalla polvere il debole, 

dall’immondizia rialza il povero, 
8
 per farlo sedere tra i prìncipi,  

tra i prìncipi del suo popolo. RIT. 

TESTO EBRAICO 

לְלוּ  1 C'ַה ה� הDַלְלוּ עַבְדֵ.י יְהוָ
ם יְהוָ'ה$ .ה 2 אֶת�ש8ֵׁ  יְהִ*י שֵׁ.ם יְהוָ

ם$ ה וְעַד�עוֹלָ' עַתָּ, C'ֵמְבֹרָ�ךְ מ 
�ה עַ�ל 4 8םG יְהוָ ם עַל�כָּל�גּוֹיִ  רָ�

וֹ$ .ה 5 הַשָּׁמַ.יִם כְּבוֹד'  מDִי כַּיהוָ
בֶת$ י לָשָׁ' מַּגְבִּיה8ִ  אֱלֹהֵ�ינוּ הַ'

מַּשְׁפִּיל8ִי 6 יִם  הַ' וֹת בַּשָּׁמ8ַ לִרְא�
רֶץ$  וּבָאָ'

ים 7 ת יָר8ִ אַשְׁפֹּ, C'ֵימִ.י מֵעָפָ.ר דָּ�ל מ  מְקִ'
וֹן$  לְהוֹשִׁיב8ִי עִם�נְדִיבִ�ים 8 אֶבְי'

וֹ$ י עַמּ' ם נְדִיב8ֵ ,Cִע 

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 

112:1 Laudate servi Dominum 
laudate nomen Domini 112:2 sit 
nomen Domini benedictum amodo 
et usque in aeternum. 
 

 

112:4 Excelsus super omnes gentes 
Dominus super caelum gloria eius 
112:5 quis ut Dominus Deus noster 
qui in excelsis habitans 112:6

a
 

humilia respicit in caelo et in terra. 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

112:6
b
 Suscitans de terra inopem et 

de stercore elevat pauperem 112:7 
ut eum sedere faciat cum principibus 
cum principibus populi sui. 

TESTO GRECO 
 

112.1 A„ne‹te pa‹dej kÚrion a„ne‹te tÕ 
Ônoma kur…ou 112.2 e‡h tÕ Ônoma 
kur…ou eÙloghmšnon ¢pÕ toà nàn kaˆ 
›wj toà a„înoj. 
 

112.4 ØyhlÕj ™pˆ p£nta t¦ œqnh Ð 
kÚrioj ™pˆ toÝj oÙranoÝj ¹ dÒxa 
aÙtoà 112.5 t…j æj kÚrioj Ð qeÕj ¹mîn 
Ð ™n Øyhlo‹j katoikîn 112.6 kaˆ t¦ 
tapein¦ ™forîn ™n tù oÙranù kaˆ ™n 
tÍ gÍ. 
 
112.7 Ð ™ge…rwn ¢pÕ gÁj ptwcÕn kaˆ 
¢pÕ kopr…aj ¢nuyîn pšnhta 112.8 
toà kaq…sai aÙtÕn met¦ ¢rcÒntwn 
met¦ ¢rcÒntwn laoà aÙtoà. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 

112:1 Laudate pueri Dominum laudate 
nomen Domini 112:2 sit nomen 
Domini benedictum ex hoc nunc et 
usque in saeculum. 
 

 

112:4 Excelsus super omnes gentes 
Dominus super caelos gloria eius   
112:5 quis sicut Dominus Deus noster 
qui in altis habitat 112:6

a
 et humilia 

respicit in caelo et in terra.   
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

112:6
b
 Suscitans a terra inopem et de 

stercore erigens pauperem 112:7 ut 
conlocet eum cum principibus cum 
principibus populi sui. 

1Tm 2,1-8 
TESTO ITALIANO 

 

[Figlio mio,] 
1
raccomando, prima di tutto, che si facciano 

domande, suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli 
uomini, 

2
per i re e per tutti quelli che stanno al potere, perché 

possiamo condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa e 
dedicata a Dio. 

3
Questa è cosa bella e gradita al cospetto di Dio, 

nostro salvatore, 
4
il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e 

giungano alla conoscenza della verità.  
5
Uno solo, infatti, è Dio e 

uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo 
Gesù, 

6
che ha dato se stesso in riscatto per tutti. Questa 

testimonianza egli l’ha data nei tempi stabiliti, 
7
e di essa io sono 

stato fatto messaggero e apostolo – dico la verità, non mentisco –
, maestro dei pagani nella fede e nella verità. 

8
Voglio dunque che 

in ogni luogo gli uomini preghino, alzando al cielo mani pure, 
senza collera e senza polemiche. 

TESTO GRECO 

2.1 Parakalw= ou)=n prw=ton pa/ntwn poiei=sqai deh/seij 
proseuxa/j e)nteu/ceij eu)xaristi/aj u(pe\r pa/ntwn a)nqrw/pwn,  
2.2 u(pe\r basile/wn kai\ pa/ntwn tw=n e)n u(peroxv= o)/ntwn, i(/na 
h)/remon kai\ h(su/xion bi/on dia/gwmen e)n pa/sv eu)sebei/# kai\ 
semno/thti. 2.3 tou=to kalo\n kai\ a)po/dekton e)nw/pion tou= 
swth=roj h(mw=n qeou=, 2.4 o(\j pa/ntaj a)nqrw/pouj qe/lei swqh=nai 
kai\ ei)j e)pi/gnwsin a)lhqei/aj e)lqei=n. 2.5 ei(=j ga\r qeo/j, ei(=j kai\ 
mesi/thj qeou= kai\ a)nqrw/pwn, a)/nqrwpoj Xristo\j  )Ihsou=j,  
2.6 o( dou\j e(auto\n a)nti/lutron u(pe\r pa/ntwn, to\ martu/rion 
kairoi=j i)di/oij. 2.7 ei)j o(\ e)te/qhn e)gw\ kh=ruc kai\ a)po/stoloj, 
a)lh/qeian le/gw ou) yeu/domai, dida/skaloj e)qnw=n e)n pi/stei kai\ 
a)lhqei/#. 2.8 Bou/lomai ou)=n proseu/xesqai tou\j a)/ndraj e)n 
panti\ to/p% e)pai/rontaj o(si/ouj xei=raj xwri\j o)rgh=j kai\ 
dialogismou=. 

TESTO LATINO 

 

2:1 Obsecro igitur primo omnium fieri obsecrationes  
orationes postulationes gratiarum actiones pro omnibus 
hominibus 2:2 pro regibus et omnibus qui in sublimitate 
sunt  ut quietam et tranquillam vitam agamus in omni 
pietate et castitate 2:3 hoc enim bonum est et acceptum 
coram salutari nostro Deo 2:4 qui omnes homines vult 
salvos fieri et ad agnitionem veritatis venire 2:5 unus enim 
Deus unus et mediator Dei et hominum homo Christus 
Iesus 2:6 qui dedit redemptionem semet ipsum pro 
omnibus testimonium temporibus suis 2:7 in quo positus 
sum ego praedicator et apostolus veritatem dico non 
mentior doctor gentium in fide et veritate 2:8 volo ergo 
viros orare in omni loco levantes puras manus sine ira et 
disceptatione. 

 
 



Lc 16,1-13 
[In quel tempo, Gesù] 

1
diceva ai discepoli: «Un uomo ricco 

aveva un amministratore, e questi fu accusato dinanzi a lui di 
sperperare i suoi averi. 

2
Lo chiamò e gli disse: “Che cosa sento 

dire di te? Rendi conto della tua amministrazione, perché non 
potrai più amministrare”. 

3
L’amministratore disse tra sé: “Che 

cosa farò, ora che il mio padrone mi toglie l’amministrazione? 
Zappare, non ne ho la forza; mendicare, mi vergogno.  
4
So io che cosa farò perché, quando sarò stato allontanato 

dall’amministrazione, ci sia qualcuno che mi accolga in casa 
sua”. 

5
Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e disse al 

primo: “Tu quanto devi al mio padrone?”. 
6
Quello rispose: 

“Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta, siediti 
subito e scrivi cinquanta”. 

7
Poi disse a un altro: “Tu quanto 

devi?”. Rispose: “Cento misure di grano”. Gli disse: “Prendi la 
tua ricevuta e scrivi ottanta”. 

8
Il padrone lodò 

quell’amministratore disonesto, perché aveva agito con 
scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono 
più scaltri dei figli della luce. 

9
Ebbene, io vi dico: fatevi degli 

amici con la ricchezza disonesta, perché, quando questa verrà a 
mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne. 

10
Chi è fedele 

in cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi è 
disonesto in cose di poco conto, è disonesto anche in cose 
importanti. 

11
Se dunque non siete stati fedeli nella ricchezza 

disonesta, chi vi affiderà quella vera? 
12

E se non siete stati 
fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? 

13
Nessun 

servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà 
l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non 
potete servire Dio e la ricchezza». 

16.1  )/Elegen de\ kai\ pro\j tou\j maqhta/j,  )/Anqrwpo/j tij h)=n 
plou/sioj o(\j ei)=xen oi)kono/mon, kai\ ou(=toj dieblh/qh au)t%= w(j 
diaskorpi/zwn ta\ u(pa/rxonta au)tou=. 16.2 kai\ fwnh/saj au)to\n ei)=pen 
au)t%=, Ti/ tou=to a)kou/w peri\ sou=; a)po/doj to\n lo/gon th=j oi)konomi/aj 
sou, ou) ga\r du/nv e)/ti oi)konomei=n. 16.3 ei)=pen de\ e)n e(aut%= o( 
oi)kono/moj, Ti/ poih/sw, o(/ti o( ku/rio/j mou a)fairei=tai th\n oi)konomi/an 
a)p' e)mou=; ska/ptein ou)k i)sxu/w, e)paitei=n ai)sxu/nomai. 16.4 e)/gnwn ti/ 
poih/sw, i(/na o(/tan metastaqw= e)k th=j oi)konomi/aj de/cwntai/ me ei)j 
tou\j oi)/kouj au)tw=n. 16.5 kai\ proskalesa/menoj e(/na e(/kaston tw=n 
xreofeiletw=n tou= kuri/ou e(autou= e)/legen t%= prw/t%, Po/son o)fei/leij 
t%= kuri/% mou; 16.6 o( de\ ei)=pen,  (Ekato\n ba/touj e)lai/ou. o( de\ ei)=pen 
au)t%=, De/cai sou ta\ gra/mmata kai\ kaqi/saj taxe/wj gra/yon 
penth/konta. 16.7 e)/peita e(te/r% ei)=pen, Su\ de\ po/son o)fei/leij; o( de\ 
ei)=pen,  (Ekato\n ko/rouj si/tou. le/gei au)t%=,  De/cai sou ta\ gra/mmata 
kai\ gra/yon o)gdoh/konta. 16.8 kai\ e)pv/nesen o( ku/rioj to\n oi)kono/mon 
th=j a)diki/aj o(/ti froni/mwj e)poi/hsen: o(/ti oi( ui(oi\ tou= ai)w=noj tou/tou 
fronimw/teroi u(pe\r tou\j ui(ou\j tou= fwto\j ei)j th\n genea\n th\n 
e(autw=n ei)sin. 16.9  Kai\ e)gw\ u(mi=n le/gw, e(autoi=j poih/sate fi/louj 
e)k tou= mamwna= th=j a)diki/aj, i(/na o(/tan e)kli/pv de/cwntai u(ma=j ei)j 
ta\j ai)wni/ouj skhna/j. 16.10 o( pisto\j e)n e)laxi/st% kai\ e)n poll%= 
pisto/j e)stin, kai\ o( e)n e)laxi/st% a)/dikoj kai\ e)n poll%= a)/diko/j 
e)stin. 16.11 ei) ou)=n e)n t%= a)di/k% mamwn#= pistoi\ ou)k e)ge/nesqe, to\ 
a)lhqino\n ti/j u(mi=n pisteu/sei; 16.12 kai\ ei) e)n t%= a)llotri/% pistoi\ 
ou)k e)ge/nesqe, to\ u(me/teron ti/j u(mi=n dw/sei; 16.13 Ou)dei\j oi)ke/thj 
du/natai dusi\ kuri/oij douleu/ein: h)\ ga\r to\n e(/na mish/sei kai\ to\n 
e(/teron a)gaph/sei, h)\ e(no\j a)nqe/cetai kai\ tou= e(te/rou katafronh/sei. 
ou) du/nasqe qe%= douleu/ein kai\ mamwn#=. 

16:1 Dicebat autem et ad discipulos suos homo 
quidam erat dives qui habebat vilicum et hic diffamatus 
est apud illum quasi dissipasset bona ipsius 16:2 et 
vocavit illum et ait illi quid hoc audio de te redde 
rationem vilicationis tuae iam enim non poteris vilicare 
16:3 ait autem vilicus intra se quid faciam quia dominus 
meus aufert a me vilicationem fodere non valeo 
mendicare erubesco 16:4 scio quid faciam ut cum 
amotus fuero a vilicatione recipiant me in domos suas 
16:5 convocatis itaque singulis debitoribus domini sui 
dicebat primo quantum debes domino meo  16:6 at ille 
dixit centum cados olei dixitque illi accipe cautionem 
tuam et sede cito scribe quinquaginta 16:7 deinde alio 
dixit tu vero quantum debes qui ait centum choros tritici 
ait illi accipe litteras tuas et scribe octoginta 16:8 et 
laudavit dominus vilicum iniquitatis quia prudenter 
fecisset quia filii huius saeculi prudentiores filiis lucis in 
generatione sua sunt 16:9 et ego vobis dico facite 
vobis amicos de mamona iniquitatis ut cum defeceritis 
recipiant vos in aeterna tabernacula 16:10 qui fidelis 
est in minimo et in maiori fidelis est et qui in modico 
iniquus est et in maiori iniquus est 16:11 si ergo in 
iniquo mamona fideles non fuistis quod verum est quis 
credet vobis 16:12 et si in alieno fideles non fuistis  
quod vestrum est quis dabit vobis 16:13 nemo servus 
potest duobus dominis servire aut enim unum odiet et 
alterum diliget aut uni adherebit et alterum contemnet  
non potestis Deo servire et mamonae. 
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